Quanto al punto <...> dell'ordine del giorno, il Presidente dà lettura della relazione predisposta da <...>, dalla quale risulta che le tabelle millesimali allegate al vigente regolamento condominiale sono errate, in quanto <...>.


Propone quindi che l'assemblea deliberi di modificare dette tabelle, sostituendole con le nuove allegate alla relazione predetta.


Dopo ampia ed esauriente discussione, il Presidente mette ai voti il seguente testo di deliberazione:


«L'assemblea del condominio <...>


delibera


di sostituire le tabelle millesimali allegate al regolamento di condominio con le nuove – corrette – che si allegano al presente verbale.


Dette tabelle avranno effetto dal presente esercizio; i condomini dichiarano di rinunciare alle loro eventuali ragioni di credito, qualora – in base alle vecchie errate tabelle – abbiano versato una quota di contributo alle spese superiore a quella effettivamente dovuta».


La predetta deliberazione viene approvata con il voto favorevole della totalità dei presenti, pari al <...>.


L'assemblea, dato atto che non sono presenti tutti i condomini aventi diritto al voto e che per la modifica delle tabelle millesimali è necessario il consenso unanime, delibera di conferire all'amministratore il mandato ad attivarsi per ottenere il consenso dei condomini qui assenti.


Tale consenso rappresenta condizione di validità della suestesa delibera. 





